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PIRELLI - Incontro a Roma al ministero dell'Industria 

l 'Uni tà / giovedì 20 novembre 1975 

Sollecitato dai sindacati il confronto con il governo 

PRIMA ALT Al LICENZIAMENTI Si rivendica con la lotta 
poi Si diSCUte la riconversione j « Piano per i trasporti 
• I II dibattito sulla, conferenza Hi Tnrinn —f iarav in i - il nrncrrnmmn n moriìn io I sindacati disponibili ad un esame approfondito della situazione dell'azienda - Trattative sepa

rate nel pomeriggio presenti i rappresentanti delle giunte regionali della Lombardia e del Piemonte 

Il dibattito sulla conferenza di Torino — Garavini: il programma a medio ter
mine deve costituire un primo momento di verifica — Gli interventi di Bruschi, 
Betti, Caporali, Gobbin, Fantoni, Vanni e Storti — Le conclusioni di Giovannini 

La «questione» Pirelli 6 
arrivata sul tavolo de! mini
stro dell'Industria. Ieri sera 
a Roma, dopo giorni di vi-
vael polemiche e di tensioni. 
una folta delegazione di la
voratori (rappresentanti del 
Consigli di fabbrica di nume
rose aziende del complesso 
giunti da Milano, Torino, Li
vorno, Vlllafranca, Napoli, Ti
voli, Livorno e da un quar
tiere della capitale. Torre-
spaccata) guidata da dirigenti 
della FULC nazionale (la Fe
derazione unitaria lavoratori 
chimici) e del sindacati pro
vinciali del settore e dal se
gretari confederali Dldò e Ma-
rlanettl si è Incontrata con 
la delegazione padronale e 11 

» ministro dell'Industria Donat 
Cattln. L'Incontro a Roma è 
diventato inevitabile e urgen
te di fronte al rifiuto reciso 

• della direzione della Pirelli 
di ritirare 1 1450 licenziamenti 
minacciati la settimana scor
sa, «A questo punto — com
menta Sergio Cofferati del
l'esecutivo del Consiglio di 
fabbrica della Bicocca di Mi
lano, nell'anticamera de! mi
nistero — non c'era altra 
«.trada che quella della trat
tativa In sede governativa. 
La direzione ha tagliato 1 
ponti dietro di sé rifiutando 
nella sostanza la prosecuzione 

«Il quel confronto che era stato 
avviato sulle prospettive di 
riconversione produttiva al
l'Interno del gruppo». La di
rezione ha affermato al con
trarlo che sono stati 1 sinda
cati a Interrompere - questo 
colloquio il 24 settembre, ren
dendo Inevitabile la drastica 
decisione assunta per ripor
tare entro limiti «tollerabili » 
gli organici. La società mila
nese sostiene Infatti che senza 
questo «sacrificio» si corre 11 
rischio di compromettere 11 
futuro dell'Intero complesso 
della gomma. Mille e 450 la
voratori, insomma, contro I 
34 mila che formano l'orga
nico dell'Intero gruppo. 

Il plano apprestato dalla 
Pirelli per uscire da una si
tuazione che è stata definita 
drammatica — le perdite han
no sfiorato fra 11 '71 e 11 '74 

' gli 80 miliardi costringendo 
la società a ridurre il suo 
capitale da 127 a 49 miliardi 

! — prevede la ristrutturazione 
, di altre aziende. In termini 
di occupazione, fra tagli e 

« riorganizzazioni, si arriva ap-
1 punto--alla-. i lohiaata. di -1450 
^ licenziamenti. « Ma è proprio 
,' questa impostazione — corri-
i menta Cofferati —che la de-
,' legazione del lavoratori e del 
-sindacati Intende contestare 
pure in sede governativa. La 

r pregiudiziale dell'azienda è la 
, causu della Interruzione delle 
,' trattative che erano state av

viate nei mesi scorsi. Noi 

• non ci slamo rifiutati di preti-
*dere In considerazione l'esi
g e n z a di una riconversione 

del gruppo. Anzi, semmai è 
> vero proprio 11 contrarlo. Chi 

si o fatto carico del futuro 
: delia Pirelli sono 1 lavoratori 
j « i sindacati che stanno ri-

ch'amando da tempo sulla ur-
; gente necessità di ancorare lo 
'. sviluppo di questo Importante 
,* centro produttivo alia peo-

ipettlve di sviluppo generali* 
'; dei paese ». Nessuna preclu-
> sione, dunque, ad affondare 

le mani in una realta diffi
cile? Mario Dldò, segretario 

• confederale, lo nega nel modo 
"più assoluto. «C'è—egli af-
i ferma, mentre si attende l'ar-
! rivo del ministro e del rap-
' presentanti della direziono 
: (l'bncontro era fissato per lo 

14 del pomeriggio, ma alln 
18 nessuno si era ancora af
facciato nella grande sala del 

' primo plano utilizzata per IP 
riunioni) —c'è l'assoluta dispo
nibilità dei sindacati a pren 

\ dere in considerazione 11 pia-
ino di riconversione produttiva 
t dell'azienda. Dirò di più. A! 
', cune delle Ipotesi prospettale 

che ai muovono nel senso 
>del trasporto pubblico e del 
• rammodernamento dell'agri-
l coltura hanno ricevuto il con 
"senso nostro. Ma — questo 
'deve essere chiaro — non 
' possiamo accontentare! w>!« 
' di promesse. E' necessario che 
. questo plano venga travasato 
te nell'azienda, che diventi fatto. 
'Per adesso — commenta IV-
" dò — l'unica cosa certa e 
rappresentata dalla proposta 

! di 1450 licenzlamentt ». 
' I Invoratori non si limitano. 
I dunque, ad esprimere un ri-
- fiuto. Essi sono disposti ad 

essore «coinvolti» nel ppv 
cesso di riconversione indù-

. striale della Pirelli. Anzi, ri 
vendicano un ruolo precuo 

i ala nella fase di definl/.ionx 
1 che di attuazione del plano. 

'> Questo atteggiamento respon 
», sabile permetterà di avviato 

la trattativa su un binarlo pò 
•> altlvo? E' quello che si spera 
S anche se da parte della di 
1 reatone del grande gruppo in 
1 du-strlale della gomma non 
'. si è fatto nulla negli ultlm 

giorni per smorzare preorcu-
! pazloni e tensioni. Atteggia-
•! mento rigido ribadito anche 
'• ieri tanto che la riunione e 
- stata rinviata alle 12 di oggi. 
• giorno In cui dovrebbero di

ventare « operativi » ì 11-
'. cenziamentl. SI è saputo 

che, prima di cominciare .. 
confronto attorno al lungo U\ 
volo della sala delle rlun.oni 

'del ministero dell'Industrii. 
:' Donai Cattln aveva ricevuto 
J* U presidente della Giunta <•»• 

?Iemale della Lombardia. Cint
uri, e II presidente e il vle/>-

,, presidente di quella del Pi«-
'', monte. Vlgllone e Libertini 
1 La « questione » Pirelli ha siA 

coinvolto mezza Italia. Non 
* solo, unfattl. In <liscusslr>n« 

1 l'awemlre di 1450 lavoratori H 
; di un complesso Industriale, 
f ma futuro del paese. 

°- P-

Una indagine della CGIL 

Perché lo squilibrio 
dei bilanci aziendali 

L'Ufficio studi economici della COIL ha diffuso una in
dagine sul costo del lavoro, investimenti, produttività e Inde
bitamento dell'Industria italiana In cui vengono messe in evi
denza, attraverso una larga documentazione, le cause vere 
della crisi che non risalgono certo al lavoratori. Ne rlpren. 
diamo due aspetti. Nel grafico In alto viene rilevata la diversa 
Incidenza che sono andati assumendo, rispetto al fatturato 
delle aziende (Il ricavo delle vendite). Il «costo» del lavoro 
e gli Interessi pagati al capitale preso a prestito. I dati sono 
tratti da Mediobanca, indagine sul bilanci di 703 Imprese 
medio-grandi, e mostrano come a squilibrare I bilanci della 
maggior parte delle Imprese è stato essenzialmente l'aumento 
del tassi d'interesse In un momento In cui ricorrevano in 
misura sempre più larga al capitale preso In prestito. 

Il grafico In basso mette a confronto l'andamento di due 
Indici, la produttività di ogni ora lavorata — che aumenta 
rapidamente a partire dal 1971 — la riduzione nel grado di 
utilizzazione degli Impianti. L'efficienza dell'apparato produt
tivo è stata colpita non dal contratti e dallo Statuto del 
diritti del lavoratori ma dalla caduta, nel principali settori, 
del mercato tanto per mutamenti nel potere d'acquisto che 
per Incapacità di adeguare la produzione ai bisogni sociali. 
Dal 77.2ró di utilizzo della capacità produttiva delle Industrie 
manifatturiere raggiunto nel settembre-ottobre dell'anno scorso 
si è scesl, quest'anno, al 68.3%. Vi sono aziende chimiche che 
lavorano alla metà della capacità produttiva lasciando Inve
stimenti per migliala di miliardi Inutilizzati, quindi in perdita. 

La Montedlson, ad esemplo, continua ad investire capitali 
e a ridurre l'occupazione. Ecco 1 problemi che deve risolvere 
un programma u medio termine: fondare la ripresa produttiva 
sul bisogni reali, imporre l'uso più razionale degli impianti e 
dei nuovi investimenti. Il sindacato, chiedendo di Intervenire 
nelle scelte — che nessuno, nemmeno gli Imprenditori, può 
arrogarsi di fare da solo dal momento che le conseguenze le 
paghiamo tutti — vuole agire sulle cause della crisi ben con
sapevole che la ripresa della produzione su nuove basi crea 
lo « spazio » anche per le altre rivendicazioni del lavoratori. 
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Ricattatorie pressioni sul governo per ottenere un miliardo e 800 milioni 

ULTIMATUM DEI PADRONI HARRY'S: 
SOVVENZIONI STATALI 0 LA CHIUSURA 

La somma richiesta dovrebbe servire a coprire l'enorme passivo della fabbrica di Lecce — Contro la minaccia di perdere 
duemila posti di lavoro la mobilitazione di un vasto arco di forze — Oggi un incontro a Roma dal ministro dell'industria 

Con la Confindustria 

Per gli edili domani 
si aprono le trattative 

SI iniziano domani le trat
tative per li rinnovo del con
tratto di lavoro degli edili. 
Il primo appuntamento tra la 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL e l'ANCE è fissato per 
le 15,30 presso la sede del-
l'Associazione del costruttori, 
m u n t o oggi si aprirà la trat
tativa con la Contapl (Con
federazione piccole aziende!, 
mentre il 26 e II 27 la PLC 
si Incontrerà rispettivamente 
con le imprese artigiane e con 
1 rappresentanti delle coope 
ratlve. 

La FLC. Intanto, ha avuto 
ieri un incontro alla Confin
dustria per discutere sulla 
possibilità di mettere Insieme 
I contratti — finora diversi — 
del materiali da costruzione 

(Industria cementiera, dei 
manufatti In cemento e del 
laterizi). 

Mentre si aprono le tratta 
tlve. proseguono le lotte arti

colate per gruppi di regioni. 
Ieri hanno scioperato 1 lavora
tori del Lazio, della Lombar
dia. dell'Umbria. dell'Emilia 
Romagna e della Campania: 
oggi toccherà alla Toscana. 
Sardegna. Sicilia. Veneto. 
Trentino Alto Adige e Friuli 
Venezia Giulia. 

« Aspettiamo l'ANCE al 
varco — ha dichiarato Ieri 
Il segretArlo della FLC. Va
leriane Giorgi — per verifi
care se accetta uno sviluppo 
autonomo della vertenza, sen
za sentirsi cioè vincolata agli 
atteggiamenti intransigenti 
della Confindustria e se si al
linea alla posizione di que
st'ultima per colpire l'Insie
me della classe lavoratrice». 
E ha aggiunto- «Saremo In 
prima linea se si rendesse 
necessaria una risposta poli
tica dell'Intero movimento 
sindacale ad un atteggiamen
to di chiusura pregiudiziale 
alla trattativa ». 

Dal nostro inviato 
LECCE, 19 

Le duemila ragazze della 
Harry's Moda — una fra le 
maggiori manifatture del 
Mezzogiorno e, In assoluto, 
la più grande azienda di con
fezioni tessili della provincia 
di Lecce — rischiano da un 
giorno all'altro di restare sen
za lavoro. La direzione azien
dale ha minacciato la chiu
sura della fabbrica e 11 lice-
zlamento in blocco se entro 11 
21 novembre 11 governo non 
accoglierà le richieste di sov
venzione da essa presentate. 

Contro questa minaccia, che 
grava pesantemente sul livel
li di occupazione di una fra 
le zone più disgregate dello 
Puglia, si stanno battendo con 
impegno le maestranze, le or
ganizzazioni sindacali, le lor-
ze politiche democratiche, gli 
enti locali, 1 lavoratori dell'In
tera zona Industriale del ca
poluogo salentino Nella mat
tina di domani, a Roma, si 
svolse un incontro fra una 
delegazione di operale e s'n-
dacallstl e 11 ministro della 
Industria Donat Cattin: con
temporaneamente, a Lecce, 1 

1 sindaci di tutti l comuni In-
j teressatl alla vertenza si riu-
| niranno nella sede dell'Animi-
| nitrazione prov'nclale. Nel 
I giorni scorsi le operale han-
i no scioperato, hanno occupato 

gli stabilimenti (due a Lecce 
ed uno a Lequlle), hanno at
traversato In corteo le vie 
cittadine raccogliendo la so
lidarietà della popolazione, si 
sono recate in municipio, In 
prefettura, presso gli uf
fici del lavoro. 

Le minacce di chiusura, di 
cassa integrazione, di drastico 
ridimensionamento aziendale 
sono state fatte pesare In 
questi anni In modo ricorren
te e chiaramente provocatorio 
dalla direzione e sempre In 
coincidenza con l'azione che le 
lavoratrici e 1 sindacati an
davano svolgendo per Impor
re il rispetto del contratto di 
lavoro sia nella parte salariale 
che In quella normativa. 

Nell'estate del '73. dopo una 
ennesima ed aspra battaglia 
sindacale che coinvolse un ar
co vastissimo di forze politi
che e sociali (e che Indusse 
anche il CIPE ad autorizzare 
l'intervento della GEPI, In
tervento cui tuttavia 1 respon
sabili della Harry's non die
dero mal l'assenso), si rag
giunse un'Intesa che prevede
va anzitutto la garanzia del 
lavoro, la ristrutturazione 
aziendale, un più generale ri
lancio produttivo (la confezio
ne non più solo di camicie 
ma di vestiario completo per 
donna), la piena e sia pur 
graduale applicazione del con
tratto di lavoro per giungere 

IN SEGUITO ALLE LOTTE DEI LAVORATORI 

Accordo alla Rumianca e alla Henraux 
Programma di ristrutturazione per la fabbrica apuana — Investimenti nell'azienda di Viareggio 

Dal nostro inviato 
CARRARA, 19 

Una Intera città, Carrara, 
ha battuto la Rumianca e I 
suoi plani di smobilitazione. 
Per lo stabilimento di Aven-
za era ormai tutto deciso: 
trasformazione in magazzino 
per accogliere I prodotti pro
venienti dalla Sardegna; di
minuzione degli organici; 
chiusura delle attività pro
duttive. La direzione non ave
va fatto 1 conti con I lavo
ratori che. dopo aver dichia
rato l'assemblea permanente 
contro l'utilizzo della cassa 
Integrazione per 84 dipenden
ti, hanno trovato l'appoggio 
e 11 sostegno di tutte le forze 
democratiche, degli Enti lo
cali, delle altre categorie, 
delle organizzazioni cittadine. 

L'accordo raggiunto ti a le 
parti acquista Importanza — 
come ha rilevato II compa
gno Riccardi, segretario del
la Camera del Lavoro — sia 
a livello territoriale che di 
gruppo. Per lo stabilimento 
di Avenza si ridurrà la pos
sibilità di Inquinamento ri

spettando le esigenze ecolo
giche della zona, mentre la 
produzione verrà orientata su 
campi attinenti strettamente 
alla fisionomia tradizionale 
della Rumianca intesa a soci-
disiare I fabbisogni della agri
coltura, come ad esemplo fito
farmaci e componenti di man
gimi del bestiame. 

In questo quadro II pro
gramma produttivo per lo sta
bilimento di Avenza diverrà 
Il più possibile complemen 
tare — secondo l'Intesa tra 
sindacati e direzione -- con 
11 plano di ristrutturazione 
della fabbrica gemella di Pie 
ve Vergonte. in provincia di 
Novara, dove la società In 
tende Incrementare la pro
duzione di Intermedi necessa 
ri per la produzione agricola. 

Lo stabilimento di Avenza 
verrà comunque utilizzalo co
me terminale per 1 prodotti 
provenienti dalla Sardegna, 
sfruttando le possibilità of
ferte dal porto di Carrara. 
Sulla base di questi orienta
menti è stato predisposto ed 
approfondito un programma 
di ristrutturazione e di svi

luppo della fabbrica a/uana 
che verrà attuato In due fa
si successive, per investimen
ti complessivi di circa 13 mi
liardi, 

Marco Ferrari 
• * • 

VIAREGGIO, 19 
L'accordo raggiunto tra sin

dacato e società Henraux, 
presso 11 ministero del Lavo
ro ha chiuso una fase di acu
to scontro, portata avanti con 
estrema decisione dal movi
mento del lavoratori per im
pedire all'azienda di dare un 
duro colpo al livelli di occu
pazione. Partita dn una situa
zione di netto rifiuto a con
trattare con 11 sindacato le 
prospettive dell'azienda, la 
direzione ha dovuto accetta
re una linea di ulteriori In
vestimenti, di potenziamento 
delle attività produttive. Al
trettanto chiaramente è mu
tata la posizione dell'azienda 
rispetto al livelli di occupa
zione, tanto che nell'accordo 
essa si è assunto l'Impegno a 
non procedere a licenziamen
ti individuali o collettivi. 

La Federazione 

dei bancari discute 

il contratto 

ii 3 -4-5 dicembre 
Il direttivo della Federazio

ne Lavoratori bancari si riu
nirà nel giorni 3, 4, 5 dicem
bre per discutere l'Ipotesi di 
plattaiorma contrattuale del
la categoria. Lo comunica la 
FLB affermando « l'Intento 
comune a tutte le organizza
zioni sindacali di superare 
con spirito unitario le dlffc 
rentl posizioni sorte Intorno 
ad alcuni aspetti normativi 
ed economici della piattafor
ma ». La FIDACCGIL aveva 
reso pubblico, nel giorni scor
si, il proprio disaccordo con 
impostazioni che insistono 
sulla parte monetarla delle 
rivendicazioni. 

alla corresponsione del sala
rio integrale entro 11 primo 

novembre di quest'anno. 
Puntualmente, all'Inizio ài 

questo mese, 11 ricatto è stato 
riproposto, e stavolta in ter
mini ultimativi: o 11 governo 
accoglie la richiesta di finan
ziamento di un miliardo e ot
tocento milioni, o la fabbrica 
chiude. La somma sarebbe 
destinata a coprire un passivo 
e a sostenere l'onere della ul
teriore qualificazione produt
tiva. 

Come sia stato possibile ac
cumulare un passivo cosi In
gente, le cifre fornite dalla 
direzione aziendale non lo 
spiegano; del resto sarebbe 
assai diffìcile contrabbandare 
per passivo — conti alla ma
no — 1 superprofltti cui l'Har-
ry's Moda ha dovuto rinuncia
re a seguito della abolizione 
delle « gabbie salariali » che, 
a dispetto della legge, sono 
state tenute In piedi nella 
fabbrica leccese fino a non 
molto tempo fa. Costretti ne
gli ultimi tempi alla graduale 
e non ancora completa appli
cazione del contratto, ec
co che oggi I padroni ameri
cani della Harry's presentano 
il conto. 

«Quando qui non sarà or-
mal più conveniente — si la
sciò sfuggire nel '73 un diri
gente della Harry's, filiazione 
diretta della Customer Cor
poration di New York — ci 
sposteremo altrove ». 

Brutalmente 11 maggior 
azionista della Harry's, John 
King, non ha mancato qual
che giorno fa di ribadire que
sta logica. DI fronte alle ope
rale ancora in attesa del sa
larlo di ottobre, alla presen
za del prefetto e del sinda
calisti ha detto testualmente: 
«Sarei bugiardo se di
cessi che non ci sono 1 soldi 
per pagarvi. Perà stiamo trat
tando con 11 governo per ot
tenere 1 finanziamenti e quindi 
ci serve il vostro aiuto per 
arrivare a questo scopo. Tut
tavia prima del 21 novembre 
non vi pagheremo le spet-

I tanj-e che vi competono. Vi di
co a questo punto due cose: 
se volete potete tornare a la
vorare, diversamente potete 
starvene a casa ». Ed ha az-
giunto: « Non credo che 11 
vostro governo rimarreb
be impassibile dinnanzi a due
mila persone senza posto di 
lavoro. Bisogna far di tutto, 
quindi, per ottenere II finan
ziamento ». 

E chiaro che non possono 
1 essere dati denari al padroni 
J della Harry's senza adeguate 
1 garanzie. per ritrovarsi 

fra non molto In una analo-
' ga situazione. Ciò che chie

deranno I sindacati sarà an
zitutto la piena assicurazione 
del mantenimento del livelli 
di occupazione; In secondo 
luogo l'applicazione Integra
le del contratto: Infine 11 con
trollo sindacale nella gestione 
del programma di ristruttura
zione aziendale. 

Eugenio Manca 

Dal nostro inviato 
TORINO, 19 

Con l'approvazione di un 
ordine del giorno unitario si 
è conclusa questa sera, al 
« Nuovo » di Torino, la con
ferenza nazionale del delega
ti del settore trasporti che do
mani avrà un suo punto di 
sintesi nella giornata naziona
le di lotta dell'intero com
parto e nella manifestazione 
di massa nel capoluogo pie
montese. Nel documento vie
ne ravvisata la necessità di 
giungere in tempi brevi ad un 
confronto col governo, le re
gioni, gli enti locali sulla rea
lizzazione di un plano nazio
nale del trasporti che rispon
da alle esigenze di svilup
po del paese; vi si sottolinea 
altresì la necessità che II mo
vimento sindacale approfon
disca l'analisi avviata a Tori
no coinvolgendo anche terri
torialmente tutte le categorie 
del trasporto e dell'Indotto 
proprio per le Implicazioni 
anche Immediate, che la «que
stione trasporti » ha e mag
giormente può avere in ordi
ne all'occupazione, alle ricon
versioni, allo sviluppo. 

Un primo momento di ve
rifica può essere il program
ma a medio termine che il go
verno si è impegnato a pre
sentare. Si tratta, peraltro, dì 
un programma — ha detto il 
segretario della COIL. Sergio 
Garavini — che, cosi com'è 
oggi conosciuto, si presenta 
«come una mediazione insuf
ficiente e compromessa dal
l'appoggio all'attacco padrona
le all'occupazione e al potere 
contrattuale nelle aziende ». 
Non c'è. nella previsione del
la spesa pubblica, la « cer
tezza dell'effettuazione Imme
diata degli investimenti pub
blici ». ne adeguate scelte set
toriali; non sono definite le 
scelte di fondo « per la ri
strutturazione e la rlcerci » e 
nemmeno misure contro la 
evasione fiscale. In questa si
tuazione — ha proseguito Ga
ravini — ha fondamentale Im
portanza « portare ad uno 
stadio più avanzato la unifica
zione del movimento, Il rap
porto fra lotte contrattuali e 
per l'occupazione ed 11 perse
guimento di obicttivi unifi
canti tra i vari settori ». 

Un contributo a questo 
processo dì unificazione è co
stituito dalle scelte di fondo 
del trasporti e, in questa di
rezione, due proposte sono 
fondamentali: la ristruttura
zione del comparto sulla li
nea di un piano nazionale 
dei trasporti « per avviare su
bito una fase dì investimen
ti che realizzino anzitutto 
gli impegni di spesa pubbli
ca già assunti nelle varie di
rezioni: ferrovie, autobus, por-

. ti, flotta ». In secondo luo-

. go si Impone una ristruttu-

. razione produttiva che « In-

. vesta insieme l'Industria di 
, stato e l'industria privata », 
. intanto per difendere l'occu-
. pazlone e poi per « imporre 
. uno sviluppo delle produzio-
. ni alternative di mezzi di 
. trasporto e di Impianti ». Pa-
. ranciamente. Ce da aggiun-
, gere, si tratta di mettere In 
. moto quel meccanismi di spe-
. sa che consentano alle indù-
. strie già esistenti nel setto-
. re di rilanciare la produzio-
. ne 

, I risultati raggiunti con la 
. lotta da alcune categorie del 
, trasporto, che hanno saputo 

realizzare « notevoli saldatu-
re tra rivendicazioni e rifor

me ». offrono un concreto pun
to di partenza — ha rileva
to Giordano Bruschi, della 
federazione marinara — « per 
un confronto stringente con 
governo e regioni, coinvol
gendo in un'azione interset
toriale masse di lavoratori del
le diverse categorie» 

Analogo e II discorso af
frontato dal lavoratori dei 
porti (per la Federazione uni
taria è intervenuto Leo Bet
ti); qui, fra l'altro. 11 discor
so globale sugli investimenti 
* sempre mancato. I soldi so
no stati sempre pochi, dati 
saltuariamente e senza una 
« qualsiasi intima coerenza ». 

Richiamandosi alle scelte 
fatte a Rimlnl Bruno Storti 
ha rilevato che se la politica 
dell'auto ha « influenzato e 
distorto lo sviluppo del con
sumo Individuale » è ora ne
cessario « rovesciare queste 
logiche e dar vita a scelte 
economiche eollegate alle esi
genze della società, privile
giando 1 consumi sociali e 
collettivi ». 

Da qui l'esigenza che dal 
convegno odierno — ha pro
seguito Storti — escano ben 
denniti «gli impegni e le ini
ziative In grado di affronta
re l temi dell'occupazione e 
dello sviluppo secondo le scel 
te autonome del sindacato » 

L'esigenza che la Federa
zione nazionale CGIL, CISL, 
UIL «.si ì.accia carico» di sol 
lecltare al governo la presen 
lazlone del plano nazionale 
del trasporti è stata sottoli
neata anche da Giulio Capo 
rall (SFI-CGIL) In quanto 
un tale plano è necessario 
per «.assicurare un punto di 
ruerimento all'elaborazione 
del singoli piani di settore ». 
Il piano generale. « non può 
prescindei e dal contributo de
gli organi di governo regio
nali 1 quali non possono che 
contrastare, insieme alle strut 
ture sindacali della Federa
zione, la visione accentratri
ce del governo nazionale ». 
E. ha agg'uiHo G.ovannl Gob 
bin. del comitato unitario di 
coordinamento trasporti del 
Veneto, una politica econo
mica quale quella rivendica
ta dal sindacato « non può 
avere momenti dì contingen

za o di improvvisazione; Inol
tre deve avere strumenti di 
direzione unitaria, di elabo-

j razione e di gestione a livel-
i lo regionale con comitati di 
I coordinamento unitari per la 

vertenza trasporti • auto -
indotto ». 

Insomma, ha rilevato il se
gretario confederale CISL An
gelo Fantoni, « gli impegni 
che abbiamo di fronte, a bre
ve e medio termine, nel set
tore del trasporti si collega
no intimamente alle esigen
ze che si pongono nel Paese 
in direzione di una politica 
antirecessiva e di tutela del
l'occupazione». La federazio
ne unitaria dovrà dunque Im
pegnarsi — ha aggiunto Raf
faele Vanni, segretario gene
rale della UIL — « sul pla
no Interno a precisi confron
ti regionali e Intercategoria
li che consentano la salda
tura tra riconversione indu
striale e politica dell'occupa
zione con le scelte globali 
fondamentali ». 

«Certo dobbiamo realistica

mente misurarci — ho ricor
dato, concludendo il dibatti
to li segretario confederale 
CGIL Elio Giovannini — con 
la linea padronale della ri
strutturazione senza riconver
sione e con quella del gover
no che non offre, né sul pla
no di emergenza né sul pla
no a medio termine, lo spa
zio per consent're I] decollo 
di un rilancio del trasporto 
che sia autonomo dalla Im
presa dell'auto». Per questo 
Il movimento sindacale chie
de «al governo l'organizza
zione di una forte e conti
nuativa domanda pubblica da) 
trasporti come Impulso ad 
un diverso equilibrio della 
produzione ^T realizzare un 
salto qualitativo in settori in
dustriali oggi fortemente e-
marginati; e l'assunzione di 
un forte Imoegno finanzia
rlo poliennale che soltanto 
un plano nazionale globale 
del trasporti vincolante può 
garantire ». 

Giuseppe Tacconi 

Iniziativa di Alleanza, Coldiretti, Uel 

Migliaia di contadini 
in corteo ieri a Bari 

Dalla nostra redazione 
BARI, 19 

Il processo unitario del mo
vimento contadino che si è 
andato sviluppando in que
sti ultimi mesi a livello di 
organizzazioni locali o zonali 

Presa di posizione 
CGIL-CISL-UIL, 

Coldiretti, Alleanza 
e UCI per lo 

sviluppo agricolo 
Per la prima volta si so

no ieri riunite a Roma rap
presentanze ufficiali del
la Federazione Cgll-Cisl-
Uil. Coldlrettir Alleanza dei 
contadini e Ucl. Sede del
l'incontro il Cnel. AI ter
mine della riunione è sta
to diffuso 11 seguente co
municato congiunto: « SI è 
svolta al CNEL la già pre
annunciata riunione tra la 
Federazione CGIL-CISL-
UIL e le organizzazioni dei 
lavoratori autonomi della 
agricoltura: Confederazio
ne Nazionale Coltivatori 
Diretti, Alleanza Naziona
le dei Contadini, Unione 
Coltivatori Italiani. E' sta
to rilevato concordemente 
11 ruolo centrale dell'agri
coltura ai fini dello svi
luppo e. In esso, di un mi
gliore rapporto agrlcoltura-
lnduBtrla. Da ciò l'esigen
za che il programma a me
dio termine renda concre
ta la scelta di priorità ver
so l'agricoltura con un fi
nanziamento pluriennale 
da deliberare urgentemen
te per offrire in primo 
luogo alle Regioni il ne
cessario strumento per il 
loro determinante impe
gno di politica agraria. 
per un'agricoltura che si 
caratterizzi nel sostegno 
alle imprese familiari col
tivatrici, singole e asso
ciate. 

Questa scelta di fondo 
per 11 programma a medio 
termine sarà sostenuta au
tonomamente nelle sedi 
competenti. 

Le delegazioni si sono 
riservate di approfondire 
le risultanze dell'ampio 
confronto nel rispettivi or
gani delle associazioni par
tecipanti alla riunione ». 

ha segnato oggi un impor
tante passo avanti con una 
grande manifestazione unita
ria provinciale a cui hanno 
dato vita — per chiedere al 
governo provvedimenti urgen
ti per (ar ironie alla crisi 
dell'agricoltura — l'Alleanza 
del contadin.. la Coltivatori 
diretti e l'UCI. Una crisi che 
colpisce in Puglia e nel Ba
rese in partlcolar modo 1 due 
settori vitali, l'olivicolo ed il 
vitivinicolo, e che ha messo 
in serissime difficoltà, al lì
mite della sopravvivenza, le 
piccole e medie aziende con
tadine, ed anche quelle di 
una certa consistenza, tanto 
che alla manifestazione di og
gi ha ritenuto di aderire an
che l'Unione provinciale de
gli agricoltori. 

Un corteo di oltre 3 mila 
contadini si è mosso questa 

• mattinai dia piazza Castello 
con alla lesta I dirigenti e 
le bandiere delie organizza
zioni, ed ha percorso le prln 
Opali vie della città, rag
giungendo la sede della Re
gione Puglia. Qui ha avuto 
luogo un incontro con 11 pre
sidente della Giunta regionale 
Rotolo e gli assessori all'Agri
coltura Monfredl e alla Pro
grammazione Andrena, al 
quale ha partecipato anche 11 
capogruppo comunista com
pagno Papapletro. 

Con la manifestazione uni
taria di oggi, la prima che 
ha luogo a Bari a carattere 
provinciale, le organlzaizlonl 
contadine hanno chiesto il pa
gamento delle Integrazioni co
munitarie sull'olio e sul grano 
duro delle annate scorse, il 
risanamento del mercato del
l'olio (si valuta a 200 mila 
quintali 11 prodotto dell'anno 
scorso rimasto Invenduto, 
mentre è In corso il nuovo 
raccolto) ed una più equa 
determinazione del prezzi da 
parte della CEE. la revisione 
della legge di classificazione 
degli oli, aiuti agli organismi 
cooperativi per far fronte alle 
spese di lavorazione e di anti
cipazione al soci conferenti. 
Per quanto riguarda la viti
coltura, oltre al pagamento 
del vino avviato alla distil
lazione, è stato chiesto un 
nuovo regolamento comunita
rio fìeT il settore che preveda 
la stessa tutela riservata alle 
altre produzioni agricole ed 
Il netto rifiuto al divieto dei 
relmplantl. Tra le altre ri
chieste finanziamenti per la 
zootecnia, riduzione del prezzi 
del mezzi tecnici e del con
cimi, ecc. 

-ancratì 
delgrossi 
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